
un piattino coperto da un tovagliolo ripiegato ai quattro 
lati e fermato con un bel fiocco colorato. Il sacerdote, poi, 
al termine della Messa recita questa preghiera e benedi-
ce così le uova: Benedetto sei tu, Signore del cielo e 
della terra, che nella radiosa luce del Cristo risorto 
ridesti l'uomo e il mondo alla vita nuova che scaturi-
sce dalle sorgenti del Salvatore: guarda a noi tuoi 
fedeli e a quanti si ciberanno di queste uova, umile e 
domestico richiamo alle feste pasquali; fa' che ci 

apriamo alla fraternità nella 
gioia del tuo Spirito. Per Cri-

sto                                     sto nostro Signore, che ha 
vinto la morte e vive e regna 

nei secoli dei nei secoli dei secoli.
… e tutti i membri della famiglia,
prima del pranzo, si fanno il se-
gno della croce e le mangiano.      
Nel corso dei secoli sono cam-
biati il simbolo ed i materiali 
dell'uovo di Pasqua; oggi è 
quello di cioccolato che noi tutti 

c                                         conosciamo e piccini o grandi 
sono contenti di spaccarlo per 
vedere la misteriosa sorpresa 
che vi si annida, anche se in 
parte questa soddisfazione a 
volte non c’è più; ormai sono 
rappresentati sulle confezioni i 
gadget con i colori delle squa-
dre di calcio, il cartone animato 
del momento o i personaggi 
dei film più famosi. Comunque 
siano le uova, per noi cristiani è 

l                                          la festa più importante dell’an-
no. Quindi godiamocela e fe-

steggiamo in letizia… E perciò vi faccio questi auguri...

HAPPY EASTER
JOYEUSES PAQUES       
FROHE OSTERN            
FELIZ PASCUA              
BOA PASCOA                
KALO PASKA                 
ZALIG PAASFEEST       
SCHASTILVOI PASCHI  
SRECAN USKRS            
SRETAN USKRS            
GIAD PÀSK                     
A FRAYLEKHN PESAH 

Roberto Di Lupo
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L’uovo è il simbolo della Pasqua per antonomasia ed è an-
che facile da capire, cadendo quest’ultima grande festività 
in primavera. In questa stagione tutto riprende vita: i primi 
tiepidi raggi di sole fanno esplodere le piante che mettono 
i germogli ed i fiori e gli animali escono dal letargo o si ap-
prestano a metter su famiglia.
Prima ancora che esistesse la Pasqua, però, quest’usan-
za di scambiarsi le uova – o di rappresentarle come sim-
bolo di rinascita – esisteva già: come passaggio dalla 
morsa del gelo (e quindi da un 
periodo inoperoso o quasi) al ri-
sveglio di tutte le attività. Infatti lo
avevano ben capito anche gli an-
tichi che – considerandolo già 
simbolo della fertilità e ben augu-
rale – si scambiavano le uova: 
dagli Egizi ai Fenici, dai Persiani
ai Greci, molte popolazioni della
Cina e della Polinesia, dell’India, 
dell’Africa Occidentale e della
America Meridionale. Ed anche
nella nostra Europa… in Paesi 
come la Finlandia, Russia, Sve-
zia, Lettonia, Estonia, ecc., dove 
la primavera non è poi così calda
e solerte come da noi. 
La Pasqua più antica vera e pro-
pria, però, è quella ebraica. Pa-
squa deriva dal nome ebraico 
Pesah, passaggio che celebra la
liberazione del popolo di Mosè
dalla schiavitù in Egitto e viene
festeggiata in occasione del pri-
mo plenilunio dopo l'equinozio di 
primavera. In questa celebrazio-
ne uno dei simboli era l'uovo. Per i cristiani è diventata la 
Resurrezione di Cristo ed è festeggiata la domenica suc-
cessiva al primo plenilunio dopo l'equinozio primaverile.

Con il passare dei secoli nacque la tradizione di portare le 
uova in chiesa per essere benedette. Questa espressione 

della pietà popolare – propria sia dell'Oriente che dell'Oc-

cidente – si riflette nella consuetudine di benedire le uova 
nel giorno di Pasqua. Il gesto semplice ed umile porta, 

nell'ambito familiare, il messaggio della resurrezione e 

della vita nuova in Cristo.
La benedizione delle uova, tradizione ancora radicata in 

Toscana ed in numerose altre parti d’Italia, avviene  

ancora adesso. Dove nella famiglia ci sono dei bambini
tocca a loro portare le uova lesse da benedire… dentro

inglese
francese
tedesco
spagnolo
portoghese
greco 
olandese
russo
serbo  
croato
svedese
yiddish



VENERDÌ 12 APRILE - ORE 20.30

Partenza dal PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE

e arrivo a SANTA MONICA 

con gli amici parrocchiani dell'ASSUNTA

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di Giacomo TUNINETTI

LUNEDÌ 8 APRILE - San Dionigi di Corinto vescovo

MARTEDÌ 9 APRILE - San Demetrio di Tessalonica martire

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.15/18.30 Catechismo I anno (2ª elementare)

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 7 al 14 Aprile

15.30/16.30 Centro di ascolto

17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media)

18.00/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

DOMENICA 7 APRILE - QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

MERCOLEDÌ 10 APRILE - San Ezechiele profeta
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 11 APRILE - Santa Gemma Galgani vergine

9.00 Pulizia della chiesa

20.30 VIA CRUCIS TRIPARROCCHIALE

SABATO 13 APRILE - San Martino I papa e martire

VENERDÌ 12 APRILE - San Giuseppe Moscati laico

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi

15.00 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva 

con benedizione dell’ulivo

DOMENICA 14 APRILE - DOMENICA DELLE PALME

9.00/11.15 Sante Messe festive
con benedizione dell’ulivo

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO

della V Domenica di Quaresima “C” 

Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore, 
perché io sono misericordioso e pietoso.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Silvana e Mario Alessandria hanno provato   

a farlo e condividono con tutti noi i loro pensieri.

La “misericordia” di Dio introduce in noi la prospettiva del
cambiamento della nostra vita. Il Vangelo ci presenta tre
parabole per definire l’immagine di Dio misericordioso:
Dio padre, pieno di tenerezza con ognuno di noi… e
questodeve influire nel nostromododi pensare ed agire.
Dio non è un giudice severo e tantomeno un Dio distante e
le “parabole della misericordia” ci confortano e spiegano
anche l’atteggiamento di Gesù verso i peccatori: la moneta
perduta, la pecora smarrita e il figliol prodigo.
La donna cerca di trovare la moneta persa, tu sei invitato a
ritrovare la pecorella smarrita, il padre cerca di ritrovare i
figli perduti. Si avverte sempre la stessa preoccupazione:
mostrare ciò che deve essere fatto per ritrovare ciò che si è
perso perché nessuno resti abbandonato. Alla fine le tre
parabole hannouna cosa in comune: l’allegria e la festa.
Il Padre chiede di essere allegri: nessuno può essere escluso,
tutti siamo chiamati, possiamo partecipare alla festa e con-
dividere la gioia. Tutti possiamo aderire alla chiamata; a
volte basta lo sguardo di un ammalato, di un anziano solo,
di una mamma in difficoltà, di uno straniero; alla chiamata
di Gesù era impossibile non rispondere anche se rivolta agli
scarti della società e le chiamate si ripetono ancora...
Come ha detto di recente Papa Francesco: «Provate a pen-
sare anche voi, in questo istante, col bagaglio di delusioni e
sconfitte che ognuno di noi porta nel cuore, che c’è un Dio
vicino a noi che ci chiama per nome e ci dice: “Rialzati,
smetti di piangere perché sono venuto a liberarti”».
Dio ci cerca, con la misericordia ci rimette sulla giusta via,
col perdono ci dona la pace interiore e ci invita in allegria a
condividere il banchetto del Padre. Tutti possiamo cancel-
lare il passato e con il sacramento della confessione riparti-
re con propositi costruttivi: basta voler seguire gli inviti ad
una vita migliore, magari impegnandoci per brevi periodi
per poi rinnovare le medesime promesse. E così via, a pic-
coli passi, verso il faro finale, grazie alla valvola di salvezza
rappresentata dalla “misericordia delPadre”.

Dal 26 marzo sono aperte le iscrizioni in ufficio parrocchiale
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